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REGOLAMENTO DI PROCEDURA
DELL’ORGANISMO MEDIAZIONE CONCORDIA MANAGEMENT SRL
ART. 1
Ambito di applicazione e requisiti
Il presente Regolamento di "Procedura di Mediazione delle Controversie" è redatto in osservanza delle norme e dei principi direttivi contenuti nel decreto legislativo 4 marzo 2010 n. 28 e successive modificazioni ex d.lgs. 149/2022, e contiene le norme di procedura che saranno applicate dall’Organismo "Concordia Management srl" per la mediazione finalizzata alla conciliazione in tutte le controversie previste dalla normativa sulla mediazione anche in materia di Mediazione familiare.

L’Organismo garantisce: 

a) l’onorabilità dei soci, degli amministratori, dei responsabili e dei mediatori;

b) la previsione nell’oggetto sociale dello svolgimento in via esclusiva di servizi di mediazione, conciliazione o risoluzione alternativa delle controversie e di formazione nei medesimi ambiti;

c) l’impegno dell’organismo a non prestare i servizi di mediazione, conciliazione e risoluzione alternativa delle controversie in caso di un interesse nella lite;

d) l’adeguatezza dell’organizzazione, la capacità finanziaria, la qualità del servizio, la trasparenza organizzativa, amministrativa e contabile, nonché la qualificazione professionale del responsabile dell’organismo e quella dei mediatori.
ART. 2
Segreteria Tecnica

Ad ogni incombente della procedura di cui all’articolo 1, ad eccezione di quelli propri del Responsabile dell’Organismo e del singolo mediatore nominato, provvede la Segreteria Tecnica dell’Organismo istituita presso la sede di cui all’articolo seguente.

La Segreteria Tecnica è diretta da un Responsabile della Segreteria Tecnica.

In particolare, la Segreteria Tecnica provvede per ciascuna procedura, in relazione a quanto disposto nel presente Regolamento, a:

· ricevere le istanze di mediazione e la eventuale documentazione allegata;

· tenere il registro, anche informatico, degli affari di mediazione a norma di vigente legge;
· formare il fascicolo, riportandone gli estremi anche in forma telematica secondo quanto disposto nel presente Regolamento, ed assicurarne la custodia per i tre anni successivi alla sua formazione, nel rispetto dell’art. 43 del Decreto Lgs. 82/2005
· attestare e comunicare l’irricevibilità dell’istanza di mediazione nei casi previsti dal presente Regolamento;

· informare il mediatore della avvenuta nomina e riceverne la accettazione oltre che le dichiarazioni previste negli articoli seguenti;

· trasmettere al mediatore copia della documentazione eventualmente prodotta dalle parti;

· trasmettere le comunicazioni di avvio della procedura;

· ricevere dal mediatore i sommari verbali delle riunioni con le parti, redatti a norma degli articoli seguenti;

· ricevere dal mediatore le comunicazioni ed i verbali relativi ad ogni ipotesi di conclusione della procedura;

· indicare al mediatore l’esperto della cui opera il mediatore dovesse fare richiesta;

· curare i rapporti diretti tra l’Organismo ed il mediatore nominato, e provvedere al pagamento del relativo onorario;

· curare i rapporti tra l’esperto nominato e l’Organismo, e provvedere al pagamento di quanto tra essi convenuto;

· rilasciare a ciascuna delle parti ed a spese delle stesse copia degli atti della procedura, purché non qualificabili come riservati ai sensi degli articoli seguenti;

· consentire a ciascuna delle parti, l’accesso agli atti della procedura, ai sensi degli articoli seguenti;

· ricevere i pagamenti delle spese e delle indennità dovute a norma degli articoli seguenti e, ove richiesta, rilasciarne quietanza;

· curare, a richiesta delle parti, il deposito del ricorso per omologazione dell’accordo amichevole, il ritiro del relativo provvedimento e la sua trasmissione alle parti.

Al personale della Segreteria Tecnica, in possesso dei requisiti di efficienza e serietà, è imposto il dovere di riservatezza ed il divieto di esprimere alcuna opinione sull’oggetto o sul merito della controversia.

ART. 3
Luogo di svolgimento della procedura

La procedura di mediazione si svolge presso la sede di mediazione dell’Organismo “Concordia Management srl”, presso una delle Sedi di cui alla Tabella A allegata al presente Regolamento ed alle eventuali successive modificazioni.

Il Responsabile dell’Organismo, contestualmente alla nomina del mediatore, indica la sede della procedura, tra quelle elencate nella citata Tabella A, in base ai seguenti criteri:

a) nel luogo del giudice territorialmente competente per la controversia;

b) in considerazione del luogo di residenza o di domicilio o di sede dell’istante quando questi sia un consumatore;

c) in considerazione del luogo del giudice territorialmente competente della parte istante, qualora quello dell’altra parte si trovi all’estero;

d) in considerazione del luogo in cui si trova l’immobile, nelle controversie relative a diritti reali su beni immobili;

e) in considerazione del luogo di apertura della successione, nelle cause ereditarie;

f) in considerazione del luogo di residenza o di domicilio o di sede della parte o delle parti nei cui confronti l’istanza è proposta, in tutti gli altri casi;

g) in alternativa la procedura può svolgersi in modalità telematica ai sensi dell’art. 8 bis del presente regolamento.
La sede delle persone giuridiche, delle società senza personalità giuridica e delle associazioni non riconosciute e dei comitati è individuata ai sensi dell’art. 19 del codice di procedura civile. 

In caso di più domande relative alla stessa controversia il luogo di svolgimento della procedura è quello dinanzi all’organismo territorialmente competente presso il quale è stata presentata la prima domanda.

La sede della procedura, come determinata ai sensi dei commi precedenti, potrà essere mutata, dopo l’inizio della procedura, soltanto su concorde richiesta delle parti purché ciò sia messo a verbale ed eventualmente potrà anche formularsi concordemente istanza di sostituzione del mediatore già nominato qualora lo stessa non possa e/o non voglia aderire alla richiesta delle parti al fine di spostarsi in altro luogo di mediazione; uno o più atti della procedura possono tuttavia svolgersi, su concorde richiesta delle parti, in luogo diverso dalla sede determinata ai sensi dei commi precedenti.
ART. 4
Istanza di mediazione
L’istanza scritta di mediazione è depositata o indirizzata all’Organismo presso la Sede legale e può essere trasmessa anche per posta, con lettera raccomandata con avviso di ricevimento, o per posta elettronica o a mezzo di fax agli indirizzi od ai numeri telefonici indicati a tal fine nel sito telematico www.concordiamanagement.it, con riserva di deposito, entro la data del primo incontro, dell’originale dell’istanza.

L’istanza può essere redatta dalla parte personalmente o dal suo rappresentante legale, o da procuratore speciale munito di procura a conciliare che dovrà essere depositata o inviata assieme all’istanza.

Al fine di rendere quanto più efficiente e spedita la procedura, l’Organismo si è dotato di un modulo di istanza di mediazione, disponibile presso la Segreteria e reperibile sul sito telematico dell’Organismo.
Ad ogni fine e salve le conseguenze del mancato pagamento delle spese generali di segreteria (costi amministrativi e logistici a forfait) relative all’avvio della procedura l’istanza di mediazione si intende depositata nel giorno in cui, rispettivamente, è depositata presso la Segreteria Tecnica, è stata ricevuta la lettera raccomandata, è stata ricevuta l’istanza telematica, è stato ricevuto il fax; la detta istanza produce gli effetti della domanda giudiziale come previsti dalla legge, dalla data dell’ultima ricezione della comunicazione di cui all’art. 8.

L’istanza deve comunque contenere:

a) le generalità e gli indirizzi completi delle parti o dei loro rappresentanti e, ove lo vogliano, quelli telefonici e di posta elettronica;

b) una descrizione del motivo del contendere unitamente ad una sintetica esposizione dei fatti;

c) l’indicazione del valore della lite determinato ai sensi del codice di procedura civile;

d) ogni altro documento che la parte ritenga utile allegare:

e) la dichiarazione dell’istante di aver preso conoscenza del presente Regolamento, e di accettarlo;

f) la eventuale dichiarazione dell’istante di acconsentire alla comunicazione alle altre parti dei documenti da lui prodotti;

g) la dichiarazione di aver preso cognizione della informativa sul trattamento dei dati personali, e di cui al modello depositato presso la Segreteria Tecnica e reperibile sul sito telematico dell’Organismo. Qualora l’istanza concerna una controversia su diritti indisponibili o per la stessa sia preclusa la procedura di mediazione per la mediazione ai sensi del decreto legislativo n. 28 del 2010 e successive modifiche, (come, a titolo meramente esemplificativo, le controversie di competenza del Tribunale in funzione di giudice del lavoro), l’Organismo ne dà sollecitamente comunicazione per iscritto o telematicamente all’istante. La somma da questi versata per l’avvio della procedura, e di cui all’art. 12 comma 2, non sarà rimborsata.

h) Nel caso di istanza inviata per via telematica ogni atto deve essere redatto e sottoscritto ai sensi dell’art. 8 bis del presente regolamento.
ART. 5
Fascicolo della procedura

Tutte le istanze di mediazione sono numerate progressivamente in ragione dell’anno e registrate in apposito registro, cartaceo ed informatico, in ordine cronologico di provenienza, a cura della Segreteria Tecnica dell’Organismo; questa formerà per ogni procedura apposito fascicolo contenente tutte le istanze e comunicazioni provenienti dalle parti, i documenti da queste prodotti, le comunicazioni inviate dall’Organismo o dal mediatore, il testo dell’eventuale proposta di accordo predisposta dal mediatore, ed i verbali da questi redatti nel corso della procedura e di cui agli articoli seguenti. L’Organismo assicura adeguate modalità di conservazione e di riservatezza dei fascicoli e degli atti di cui al comma precedente, anche nel rispetto del Decreto Lgs. 82/2005.
Il Responsabile della Segreteria è incaricato di custodire il fascicolo di ciascuna procedura attivata e di tenere un registro, anche informatico, delle procedure di mediazione, con le annotazioni relative a: numero d’ordine progressivo; dati identificativi delle parti; oggetto della controversia; mediatore designato; data di conclusione del procedimento e relativo esito.

Il fascicolo di ciascun procedimento è conservato per i tre anni successivi alla chiusura del procedimento. Le parti hanno diritto d’accesso agli atti del fascicolo tramite richiesta alla Segreteria Tecnica. 

ART. 6
Nomina del mediatore

Dopo il deposito dell’istanza di mediazione, il mediatore è per ciascuna procedura nominato dal Responsabile dell’Organismo, secondo criteri predeterminati e rispettosi della specifica competenza professionale del mediatore designato, desunta anche dalla tipologia di laurea universitaria posseduta, secondo una turnazione nell’elenco dei mediatori ove questa sia compatibile con: la imparzialità del mediatore, la particolare competenza professionale imposta dalla natura o dalla complessità della controversia o dal suo oggetto, il luogo in cui deve svolgersi la procedura.

Il mediatore nominato dal Responsabile dell’Organismo deve fare pervenire immediatamente alla Segreteria Tecnica l’accettazione scritta dell’incarico, unitamente alla dichiarazione della sua indipendenza ed imparzialità rispetto alle parti nonché la assenza di qualsiasi suo interesse (Mod. D. Allegato), anche apparente od in conflitto, rispetto all’oggetto della controversia assegnatagli. La predetta comunicazione può essere trasmessa per posta con lettera raccomandata con avviso di ricevimento, per posta elettronica all’indirizzo pec o peo, a mezzo di fax agli indirizzi od ai numeri telefonici indicati a tal fine nel sito telematico www.concordiamanagement.it o infine può essere depositata presso la Segreteria Tecnica dell’Organismo.

È considerata violazione del presente Regolamento da parte del mediatore la mancata accettazione dell’incarico se non in presenza di giustificabili motivi o di una delle condizioni ed evenienze di cui ai commi successivi.

Le parti possono concordemente indicare al Responsabile il nome di un mediatore, purché aderente all’Organismo, e chiederne concordemente la nomina.

Se richiesto dalla natura o dalla complessità della controversia, il Responsabile dell’Organismo può nominare un Collegio di Mediatori, in numero non superiore a tre, senza alcuna variazione della entità delle spese e dell’indennità dovute dalle parti a norma degli articoli seguenti.

Sull’accordo delle parti, agli incontri può assistere, assieme al mediatore nominato, altro mediatore aderente all’Organismo ai fini della propria ulteriore formazione; questi, cui incombono gli stessi obblighi di riservatezza cui è tenuto il mediatore nominato, non avrà diritto ad alcun compenso, né potrà interloquire in alcuna forma nel corso degli incontri tra il mediatore e le parti.

Il mediatore è tenuto a comunicare nel corso della procedura, sia all’Organismo che alle parti, qualsiasi interesse personale o economico connesso all’esito della procedura di mediazione per qualsiasi circostanza di cui è a conoscenza che potrebbe essere causa, anche soltanto apparente, di un conflitto d’interessi.

Contestualmente all’accettazione dell’incarico, il mediatore nominato sottoscrive una dichiarazione di imparzialità e dichiara all’Organismo qualsiasi circostanza che possa pregiudicare, anche soltanto apparentemente, la sua indipendenza, neutralità e imparzialità.
È incompatibile con la funzione di mediatore colui che, in relazione alla procedura assegnatagli, versi in una delle situazioni di cui all’articolo 815 del codice di procedura civile.

In ogni caso, accettato l’incarico, il mediatore non può rinunciarvi se non per gravi motivi.

ART. 7
Sostituzione del Mediatore

In caso di ritardato invio o deposito della accettazione e della dichiarazione di cui al comma precedente, o di espressa rinuncia del mediatore all’incarico, il Responsabile dell’Organismo provvede immediatamente alla nomina di altro mediatore; nel caso di nomina di mediatore indicato dalle parti a norma dell’articolo precedente, gli eventi in questione sono immediatamente comunicati alle parti richiedenti.

Se nel corso del tentativo di mediazione viene comunicata o accertata - anche in presenza della sottoscrizione della dichiarazione di cui all’allegato D) al presente Regolamento – la mancanza o il venir meno di un requisito di imparzialità e/o onorabilità del mediatore incaricato; se viene dichiarata la decadenza del mediatore a norma del Codice etico, o se risulta fondata l’istanza di ricusazione, il Responsabile dell’Organismo provvede alla nomina di un nuovo mediatore, nei modi e nei tempi di cui all’articolo precedente. In tal caso il tempo già trascorso dall’inizio del procedimento di mediazione non si computa ai fini del termine massimo di durata della procedura.

Di ogni provvedimento del Responsabile dell’Organismo emesso ai sensi dei commi precedenti è data immediata comunicazione al mediatore ed alle parti.

ART. 8
Procedimento
All’atto della presentazione della domanda di mediazione, il responsabile dell’organismo designa un mediatore e fissa il primo incontro tra le parti, che deve tenersi non prima di venti e non oltre quaranta giorni dal deposito della domanda, salvo diversa concorde indicazione delle parti. La domanda di mediazione, la designazione del mediatore, la sede e l’orario dell’incontro, le modalità di svolgimento della procedura, e la data del primo incontro e ogni altra informazione utile sono comunicate alle parti, a cura dell’organismo, con ogni mezzo idoneo ad assicurarne la ricezione. Nelle controversie che richiedono specifiche competenze tecniche, l’organismo può nominare uno o più mediatori ausiliari.

Dal momento in cui la comunicazione di cui al comma 1 perviene a conoscenza delle parti, la domanda di mediazione produce sulla prescrizione gli effetti della domanda giudiziale e impedisce la decadenza per una sola volta. La parte può a tal fine comunicare all’altra parte la domanda di mediazione già presentata all’organismo di mediazione, fermo l’obbligo dell’organismo di procedere ai sensi del comma 1.

Il procedimento si svolge senza formalità presso la sede dell’organismo di mediazione o nel luogo indicato dal regolamento di procedura dell’organismo.

Le parti partecipano personalmente alla procedura di mediazione. In presenza di giustificati motivi, possono delegare un rappresentante a conoscenza dei fatti e munito dei poteri necessari per la composizione della controversia. I soggetti diversi dalle persone fisiche partecipano alla procedura di mediazione avvalendosi di rappresentanti o delegati a conoscenza dei fatti e muniti dei poteri necessari per la composizione della controversia. Ove necessario, il mediatore chiede alle parti di dichiarare i poteri di rappresentanza e ne dà atto a verbale.

Nei casi previsti dall’articolo 5, comma 1 del D.Lgs 28/2010 e successive modifiche, e quando la mediazione è demandata dal giudice, le parti sono obbligatoriamente assistite dai rispettivi avvocati.

Al primo incontro, il mediatore espone la funzione e le modalità di svolgimento della mediazione, e si adopera affinché le parti raggiungano un accordo di conciliazione. Le parti e gli avvocati che le assistono cooperano in buona fede e lealmente al fine di realizzare un effettivo confronto sulle questioni controverse. Del primo incontro è redatto, a cura del mediatore, verbale sottoscritto da tutti i partecipanti. In caso di mancata adesione della parte chiamata in mediazione la Segreteria dell’organismo, su richiesta della parte istante, rilascerà verbale negativo, redatto dal mediatore, per mancata partecipazione della parte chiamata. 
Il mediatore può avvalersi di esperti iscritti negli albi dei consulenti presso i tribunali. Al momento della nomina dell’esperto, le parti possono convenire la producibilità in giudizio della sua relazione anche in deroga ai principi di riservatezza. In tal caso la relazione è valutata ai sensi dell’art. 116 comma 1, del Codice di Procedura Civile.

ART. 8 bis
Mediazione in modalità telematica
Quando la mediazione si svolge in modalità telematica, ciascun atto del procedimento è formato e sottoscritto nel rispetto delle disposizioni del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e può essere trasmesso a mezzo posta elettronica certificata o con altro servizio di recapito certificato qualificato.
Gli incontri si possono svolgere con collegamento audiovisivo da remoto. I sistemi di collegamento audiovisivo utilizzati per gli incontri del procedimento di mediazione assicurano la contestuale, effettiva e reciproca udibilità e visibilità delle persone collegate. Ciascuna parte può chiedere al responsabile dell'organismo di mediazione di partecipare da remoto o in presenza.

A conclusione della mediazione il mediatore forma un unico documento informatico, in formato nativo digitale, contenente il verbale e l'eventuale accordo e lo invia alle parti per la sottoscrizione mediante firma digitale o altro tipo di firma elettronica qualificata. Nei casi di cui all'articolo 5, comma 1, e quando la mediazione è demandata dal giudice, il documento elettronico è inviato anche agli avvocati che lo sottoscrivono con le stesse modalità.

Il documento informatico, sottoscritto ai sensi del comma 3, è inviato al mediatore che lo firma digitalmente e lo trasmette alle parti, agli avvocati, ove nominati, e alla segreteria dell'organismo.

La conservazione e l'esibizione dei documenti del procedimento di mediazione svolto con modalità telematiche avvengono, a cura dell'organismo di mediazione, in conformità all'articolo 43 del decreto legislativo n. 82 del 2005.
ART. 9
Durata della procedura

Il procedimento di mediazione ha una durata non superiore a tre mesi, prorogabile di ulteriori tre mesi dopo la sua instaurazione e prima della sua scadenza con accordo scritto delle parti. 

Il termine di cui al comma 1 decorre dalla data di deposito della domanda di mediazione o dalla scadenza del termine fissato dal giudice per il deposito della stessa e, anche nei casi in cui il giudice dispone il rinvio della causa ai sensi dell’art. 5, comma 2, ovvero ai sensi dell’art. 5-quater, comma 1, non è soggetto a sospensione feriale. 

Se pende il giudizio, le parti comunicano al giudice la proroga del termine di cui al comma 1.

ART. 10
Conclusione della procedura
Ciascuna parte può rifiutarsi di proseguire nella procedura di mediazione per la mediazione in qualsiasi momento, dandone pronta comunicazione scritta al mediatore e alla controparte; la mancata partecipazione, senza un giustificabile motivo, ad uno degli incontri con tutte le parti fissati dal mediatore o concordati, è considerata come rifiuto di proseguire nella partecipazione alla procedura. La procedura si considera conclusa nel caso e nella data in cui:
· al termine del primo incontro programmatico le parti o una delle parti manifestano la volontà di non iniziare la procedura di mediazione;
· tutte le parti, successivamente al primo incontro, manifestano al mediatore la volontà di non proseguire la procedura;
· una parte si rifiuta, a termini del presente Regolamento, di proseguire la procedura; in tal caso la procedura, se utilmente proseguibile nei confronti delle altre parti, si considera conclusa nei soli confronti della parte che ha rifiutato;
· le parti raggiungono un accordo amichevole, del quale danno comunicazione per iscritto al mediatore dichiarando concordemente di voler ritenere conclusa la procedura;
· è raggiunto un accordo dinanzi al mediatore. 
Quando l'accordo non è raggiunto, il mediatore può formulare una proposta di conciliazione. In ogni caso, il mediatore formula una proposta di conciliazione se le parti gliene fanno concorde richiesta in qualunque momento del procedimento. Prima della formulazione della proposta, il mediatore informa le parti delle possibili conseguenze processuali legate al rifiuto della proposta. La proposta di conciliazione è comunicata alle parti per iscritto. Le parti fanno pervenire al mediatore, per iscritto ed entro sette giorni, l'accettazione o il rifiuto della proposta. In mancanza di risposta nel termine, la proposta si ha per rifiutata. Salvo diverso accordo delle parti, la proposta non può contenere alcun riferimento alle dichiarazioni rese o alle informazioni acquisite nel corso del procedimento.

Della conclusione della procedura, e della relativa causa, il mediatore dà atto in apposito verbale (nel quale devono essere indicati gli estremi dell’iscrizione dell’Organismo nel Registro di cui al decreto legislativo n. 28 del 2010), al quale deve essere unito, formandone parte integrante, il testo della proposta accettata o rifiutata od il testo dell’accordo amichevole raggiunto dinanzi al mediatore, testo che è in ogni caso sottoscritto da tutte le parti.

Il verbale contenente l’eventuale accordo di conciliazione è redatto in formato digitale o, se in formato analogico, in tanti originali quante sono le parti che partecipano alla mediazione, oltre ad un originale per il deposito presso l’organismo. Del verbale contenente l’eventuale accordo depositato presso la segreteria dell’organismo è rilasciata copia alle parti che lo richiedono. È fatto obbligo all’organismo di conservare copia degli atti dei procedimenti trattati per almeno un triennio dalla data della loro conclusione. Se con l’accordo le parti concludono uno dei contratti o compiono uno degli atti previsti dall’articolo 2643 del codice civile, per procedere alla trascrizione dello stesso la sottoscrizione dell’accordo di conciliazione deve essere autenticata da un pubblico ufficiale a ciò autorizzato. L’accordo raggiunto, anche a seguito della proposta del mediatore, può prevedere il pagamento di una somma di denaro per ogni violazione o inosservanza degli obblighi stabiliti ovvero per il ritardo nel loro adempimento
Tutti i verbali di cui al presente articolo sono immediatamente depositati dal mediatore presso la Segreteria Tecnica dell’Organismo, che ne rilascia copia, senza spese, a ciascuna delle parti.

Al termine del procedimento di mediazione, a ogni parte del procedimento viene inviata o consegnata idonea scheda di valutazione del servizio il cui modello è allegato al presente regolamento; copia della stessa, con la sottoscrizione della parte e l’indicazione delle sue generalità, secondo quanto prescritto dall’art. 7, comma 5, del d.m. 18.10.2010 n. 180, verrà trasmessa per via telematica al Responsabile del Registro degli Organismi presso il Ministero della Giustizia.
ART. 10 bis
Accordo di conciliazione sottoscritto dalle amministrazioni pubbliche 

Ai rappresentanti delle amministrazioni pubbliche, di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che sottoscrivono un accordo di conciliazione si applica l’articolo 1, comma 01.bis della legge 14 gennaio 1994, n. 20.
ART. 11
Efficacia esecutiva ed esecuzione – Omologazione

Ove tutte le parti aderenti alla mediazione siano assistite dagli avvocati, l’accordo che sia stato sottoscritto dalle parti e dagli stessi avvocati, anche con le modalità di cui all’articolo 8-bis, costituisce titolo esecutivo per l’espropriazione forzata, l’esecuzione per consegna e rilascio, l’esecuzione degli obblighi di fare e non fare, nonché per l’iscrizione di ipoteca giudiziale. 

Gli avvocati attestano e certificano la conformità dell’accordo alle norme imperative e all’ordine pubblico. 

L'accordo di cui al periodo precedente deve essere integralmente trascritto nel precetto ai sensi dell'articolo 480, secondo comma, del Codice di procedura civile. 

In tutti gli altri casi l’accordo allegato al verbale è omologato, su istanza di parte, con decreto del presidente del tribunale, previo accertamento della regolarità formale e del rispetto delle norme imperative e dell’ordine pubblico. Nelle controversie transfrontaliere di cui all’articolo 2 della direttiva 2008/52/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2008, il verbale è omologato dal presidente del tribunale nel cui circondario l’accordo deve avere esecuzione. 2. Con l’omologazione l’accordo costituisce titolo esecutivo per l’espropriazione forzata, per l’esecuzione in forma specifica e per l’iscrizione di ipoteca giudiziale.

ART. 11 bis
Conseguenze processuali della mancata partecipazione al procedimento di mediazione 
Dalla mancata partecipazione senza giustificato motivo al primo incontro del procedimento di mediazione, il giudice può desumere argomenti di prova nel successivo giudizio ai sensi dell’articolo 116, secondo comma, del Codice di procedura civile. 

Quando la mediazione costituisce condizione di procedibilità, il giudice condanna la parte costituita che non ha partecipato al primo incontro senza giustificato motivo al versamento all’entrata del bilancio dello Stato di una somma di importo corrispondente al doppio del contributo unificato dovuto per il giudizio. 

Nei casi di cui al comma 2, con il provvedimento che definisce il giudizio, il giudice, se richiesto, può altresì condannare la parte soccombente che non ha partecipato alla mediazione al pagamento in favore della controparte di una somma equitativamente determinata in misura non superiore nel massimo alle spese del giudizio maturate dopo la conclusione del procedimento di mediazione. 

Quando provvede ai sensi del comma 2, il giudice trasmette copia del provvedimento adottato nei confronti di una delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, al pubblico ministero presso la sezione giurisdizionale della Corte dei conti, e copia del provvedimento adottato nei confronti di uno dei soggetti vigilati all’autorità di vigilanza competente. 

ART. 11 ter
Spese processuali in caso di rifiuto della proposta di conciliazione 
Quando il provvedimento che definisce il giudizio corrisponde interamente al contenuto della proposta, il giudice esclude la ripetizione delle spese sostenute dalla parte vincitrice che ha rifiutato la proposta, riferibili al periodo successivo alla formulazione della stessa, e la condanna al rimborso delle spese sostenute dalla parte soccombente relative allo stesso periodo, nonché al versamento all’entrata del bilancio dello Stato di un’ulteriore somma di importo corrispondente al contributo unificato dovuto. Resta ferma l’applicabilità degli articoli 92 e 96, commi primo, secondo e terzo, del Codice di procedura civile. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano altresì alle spese per l’indennità corrisposta al mediatore e per il compenso dovuto all’esperto di cui all’articolo 8, comma 4. 

Quando il provvedimento che definisce il giudizio non corrisponde interamente al contenuto della proposta, il giudice, se ricorrono gravi ed eccezionali ragioni, può nondimeno escludere la ripetizione delle spese sostenute dalla parte vincitrice per l’indennità corrisposta al mediatore e per il compenso dovuto all’esperto di cui all’articolo 8, comma 4. 

Il giudice deve indicare esplicitamente, nella motivazione, le ragioni del provvedimento sulle spese di cui al periodo precedente. 3. Salvo diverso accordo, le disposizioni dei commi 1 e 2 non si applicano ai procedimenti davanti agli arbitri.
ART. 12
Regime Tributario - Indennità
Tutti gli atti, documenti e provvedimenti relativi al procedimento di mediazione sono esenti dall’imposta di bollo e da ogni spesa, tassa o diritto di qualsiasi specie e natura. 

Il verbale contenente l’accordo di conciliazione è esente dall’imposta di registro entro il limite di valore di centomila euro, altrimenti l’imposta è dovuta per la parte eccedente.

Ciascuna parte, al momento della presentazione della domanda di mediazione o al momento dell’adesione, corrisponde all’organismo, oltre alle spese documentate, un importo a titolo di indennità comprendente le spese di avvio e le spese di mediazione per lo svolgimento del primo incontro. Quando la mediazione si conclude senza l’accordo al primo incontro, le parti non sono tenute a corrispondere importi ulteriori.

Quando la mediazione è condizione di procedibilità della domanda giudiziale ai sensi dell’articolo 5, comma 1, ovvero dell’articolo 5- quater, comma 2, all’organismo non è dovuta alcuna indennità dalla parte ammessa al patrocinio a spese dello Stato.
ART. 12 bis
Spese della procedura
All’Organismo sono dovute le spese di procedura ai sensi del presente articolo e di quello seguente, in osservanza delle regole di cui al d.m. 18 ottobre 2010 n. 180, così come modificato dal D.M. 145 del 7.7.2011e legge di conversione 98/2013 E Decreto Legisl. N.149/2022.
Ciascuna delle parti deve corrispondere all’Organismo a titolo di spese generali di segreteria (costi amministrativi e logistici a forfait) , la somma di euro 40,00 più iva per le liti di valore sino a 50.000 e di euro 80,00 più iva per le liti di valore superiore, in aggiunta all’indennità dovuta a norma dell’art. 13 seguente; detta somma sarà pagata dall’istante all’atto del deposito o della spedizione dell’istanza di mediazione, mediante bonifico bancario o altro mezzo che sarà indicato dalla segreteria; sarà pagata da ciascuna delle altre parti contestualmente alla dichiarazione di accettazione della procedura.

L’istanza di mediazione non corredata dalla attestazione del pagamento si intenderà depositata o pervenuta nella data in cui l’istante produrrà l’attestazione medesima; per le altre parti, il mancato pagamento nel termine vale come manifestazione del rifiuto di partecipare alla procedura.

In qualunque caso, la somma in oggetto non sarà rimborsata alle parti.

Sono inoltre dovute dalle parti all’Organismo le spese all’esito del primo incontro, ove le parti non intendano proseguire nella mediazione, nonché quelle dovute per particolari adempimenti del mediatore, imposti dalla natura della controversia o concordemente richiesti dalle parti (tra i quali, a titolo meramente esemplificativo, incontri con le parti da tenersi fuori della sede di mediazione, ausilio di interpreti per la traduzione simultanea, videoconferenze), e quelle per compensi dovuti ad esperti nominati ai sensi dell’articolo 8 del presente regolamento. I compensi degli esperti e dei professionisti incaricati saranno determinati sulla base delle tariffe stabilite dalle tabelle contenenti la misura degli onorari fissi e di quelli variabili dei periti e dei consulenti tecnici, per le operazioni eseguite su disposizione dell'autorità giudiziaria in materia civile e penale, in attuazione dell'art. 2 della legge 8 luglio 1980, n. 319 e successive modifiche.
Dell’importo di tali spese il mediatore dà tempestivo avviso alle parti, per iscritto o nel verbale di incontro, e concorda con le stesse un termine per il pagamento; la parte, o le parti, che non provvedano al pagamento entro il termine concordato, manifestano in tal modo la loro volontà di non proseguire nella partecipazione alla mediazione.

Le spese di cui al presente comma, salvo diverso accordo delle parti, sono corrisposte da ciascuna di esse, divise per quota.

Le spese di cui al presente articolo non sono dovute dalla parte che partecipi alla procedura ai sensi dell’articolo 14 del presente Regolamento (gratuito patrocinio).
L’importo massimo delle spese di mediazione per ciascun scaglione di riferimento di cui alla tabella B allegata al presente atto:

a) potrà essere aumentato in misura non superiore a un quinto tenuto conto della particolare importanza, complessità o difficoltà dell’affare;

b) sarà aumentato in misura non superiore a un quarto in caso di successo della mediazione;

c) sarà aumentato di un quinto nel caso di formulazione della proposta ai sensi dell’articolo 10 del presente regolamento;

d) nelle materie di cui all’articolo 5, comma 1, del decreto legislativo, sarà ridotto di un terzo per i primi sei scaglioni, e della metà per i restanti, salva la riduzione prevista dalla lettera e) del presente comma, e non si applicherà alcun altro aumento tra quelli previsti dal presente articolo ad eccezione di quello previsto dalla lettera b) di cui sopra;

e) sarà ridotto a euro quaranta per il primo scaglione e ad euro ottanta per tutti gli altri se nessuna delle controparti di quella che ha introdotto la mediazione, parteciperà al procedimento;

Qualora il valore risulti indeterminato, indeterminabile o vi sia una notevole divergenza tra le parti sulla stima, l’organismo decide il valore di riferimento, sino al limite di euro 250.000,00 e lo comunica alle parti. In ogni caso, se all’esito del procedimento di mediazione il valore risulta diverso, l’importo dell’indennità e’ dovuto secondo il corrispondente scaglione di riferimento;

Le spese di mediazione sono corrisposte prima dell’inizio del primo incontro di mediazione in misura non inferiore alla metà.

In caso di mancato versamento non si darà corso alla procedura di mediazione ad eccezione delle ipotesi di cui all’articolo 5, comma 1, del decreto legislativo.

Le indennità devono essere corrisposte per intero prima del rilascio del verbale di accordo di cui all’articolo 10 del regolamento.

ART. 13
Indennità dovuta all’Organismo - Criteri di determinazione dell’indennità
All’Organismo è dovuta da ciascuna delle parti, per ogni procedura, l’indennità come sottoindicata.

1. L’indennità comprende le spese di avvio generali di segreteria (costi amministrativi e logistici a forfait) del procedimento e le spese di mediazione.

2. Per le spese di avvio, a valere sull’indennità complessiva, è dovuto da ciascuna parte un importo di euro 40,00 o 80,00 a seconda degli scaglioni di riferimento, che deve essere versato dall’istante al momento del deposito della domanda di mediazione e dalla parte chiamata alla mediazione al momento della sua adesione al procedimento.
3. Sono altresì dovute le spese all’esito del primo incontro, ove le parti non intendano proseguire nella mediazione.

4. Per le spese e indennità di mediazione è dovuto da ciascuna parte l’importo indicato nella tabella B allegata al presente regolamento.
5. L’importo massimo delle spese e indennità di mediazione per ciascun scaglione di riferimento, come determinato a norma della medesima tabella B:
i. può essere aumentato in misura non superiore a un quinto tenuto conto della particolare importanza, complessità o difficoltà dell’affare;
ii. verrà aumentato in misura non superiore a un quarto in caso di successo della mediazione;
iii. verrà aumentato di un quinto nel caso di formulazione della proposta ai sensi dell’articolo 10 del presente regolamento;

6. Il valore della lite è indicato nella domanda di mediazione a norma del codice di procedura civile. Sulla stima, l’organismo decide il valore di riferimento e lo comunica alle parti. In ogni caso, se all’esito del procedimento di mediazione il valore risulta diverso, l’importo dell’indennità è dovuto secondo il corrispondente scaglione di riferimento;

7. Le spese di mediazione sono corrisposte prima dell’inizio del primo incontro di mediazione in misura non inferiore alla metà. Le indennità dovranno essere corrisposte per intero prima del rilascio del verbale di accordo di cui all’articolo 10 del presente regolamento. In ogni caso, nelle ipotesi di cui all’articolo 5, comma 1bis del Decreto Legisl. N°28/2010, l’organismo e il mediatore svolgeranno comunque la mediazione;

8. Le spese e le indennità di mediazione comprendono anche l’onorario del mediatore per l’intero procedimento di mediazione, indipendentemente dal numero di incontri svolti. Esse rimangono fisse anche nel caso di mutamento del mediatore nel corso del procedimento ovvero di nomina di un collegio di mediatori, di nomina di uno o più mediatori ausiliari, ovvero di nomina di un diverso mediatore per la formulazione della proposta ai sensi dell’articolo 10 del presente regolamento.

9. Le spese di mediazione indicate sono dovute in solido da ciascuna parte che ha aderito al procedimento.

10. Ai fini della corresponsione dell’indennità, quando più soggetti rappresentano un unico centro d’interessi si considerano come un’unica parte.

11. Gli importi minimi delle indennità per ciascun scaglione di riferimento, come determinati a norma della tabella B allegata al presente regolamento, sono derogabili. 

ART. 14
Parti con diritto alla ammissione al gratuito patrocinio
Quando la mediazione è condizione di procedibilità della domanda all’Organismo non è dovuta alcuna spesa o indennità dalla parte che si trova nelle condizioni per l’ammissione al patrocinio a spese dello Stato, ai sensi dell’articolo 76 (L) del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 30 maggio 2002, n. 115 e successive modifiche. A tale fine la parte è tenuta a depositare presso l’Organismo, prima dell’inizio della procedura, apposita dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, la cui sottoscrizione può essere autenticata dal medesimo mediatore, nonché a produrre contestualmente, a pena di inammissibilità, la documentazione necessaria a comprovare la veridicità di quanto dichiarato.

ART. 15
Riservatezza della procedura
Il procedimento di mediazione è coperto da riservatezza in tutte le sue fasi e tutte le informazioni, relazioni, dossier, appunti ed ogni documento forniti all’Organismo od al mediatore inerenti alla richiesta di inizio della procedura, o utilizzati durante la stessa, sono riservati, salva la autorizzazione scritta di ciascuna delle parti alla comunicazione alle altre.

Parimenti, qualsiasi accordo raggiunto tra le parti per comporre la lite deve restare riservato e confidenziale, a meno che una parte abbia per legge il diritto di divulgarlo ovvero la divulgazione sia necessaria al fine di adempiere all’accordo, ovvero di ottenere l’esecuzione coattiva di quanto ivi previsto.

Il mediatore, le parti e tutti coloro che, a qualsiasi titolo, intervengono agli incontri, inclusi gli avvocati ed i consulenti, sono tenuti a mantenere la riservatezza e si impegnano a non divulgare a terzi i fatti e le informazioni apprese nel corso dell’incontro di mediazione o in altro modo concernenti l’oggetto della mediazione.

Essi si impegnano, altresì, a non utilizzare, nel corso di eventuali successivi procedimenti contenziosi promossi dalle stesse parti, in relazione al medesimo oggetto, o in qualsiasi procedimento arbitrale, giudiziale o di altra natura, le dichiarazioni e le informazioni apprese durante il procedimento di mediazione.

Il mediatore è esonerato dal dovere di riservatezza:

· qualora vi venga autorizzato per concorde dichiarazione scritta delle parti;

· quando gli incomba l’obbligo di riferire o segnalare alla autorità giudiziaria, come ad esempio nel caso di operazioni per le quali il mediatore sappia, sospetti od abbia motivi ragionevoli per sospettare che siano in corso o che siano state compiute o tentate operazioni di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo;

· quando ritenga ragionevolmente che esista il pericolo concreto di un pregiudizio alla vita o all’integrità fisica di una persona;

· quando ritenga ragionevolmente che esista il pericolo concreto di essere assoggettato a procedimento penale in relazione allo svolgimento della procedura od ai fatti appresi nel corso della procedura stessa;

· quando vi sia un obbligo di legge.

ART. 16 
Obblighi del mediatore e di altri soggetti
Chiunque presti la propria opera o il proprio servizio, a qualunque titolo, nell’Organismo di mediazione è tenuto all’obbligo di riservatezza su tutto quanto appreso per ragioni dell’opera o del servizio. Al mediatore e ai suoi ausiliari è fatto divieto di assumere diritti o obblighi connessi, direttamente o indirettamente, con gli affari trattati, fatta eccezione per quelli strettamente inerenti alla prestazione dell’opera o del servizio; è fatto loro divieto di percepire compensi direttamente dalle parti.

Al mediatore è fatto, altresì, obbligo di: a) sottoscrivere, per ciascun affare per il quale è designato, una dichiarazione di indipendenza e di imparzialità secondo le formule previste dal regolamento di procedura applicabile, nonché gli ulteriori impegni eventualmente previsti dal medesimo regolamento; b) comunicare immediatamente al responsabile dell’organismo e alle parti tutte le circostanze, emerse durante la procedura, idonee ad incidere sulla sua indipendenza e imparzialità; c) formulare le proposte di conciliazione nel rispetto del limite dell’ordine pubblico e delle norme imperative; d) corrispondere immediatamente a ogni richiesta organizzativa del responsabile dell’organismo. 

Su istanza di parte, il responsabile dell’organismo provvede alla eventuale sostituzione del mediatore. Il regolamento individua la diversa competenza a decidere sull’istanza, quando la mediazione è svolta dal responsabile dell’organismo. 
ART. 17
Mediazione nell’azione di classe
Quando è esercitata l’azione di classe prevista dall’articolo 840-bis del Codice di procedura civile, la conciliazione, intervenuta dopo la scadenza del termine per l’adesione, ha effetto anche nei confronti degli aderenti che vi abbiano espressamente consentito.
ART. 18
Trasparenza e diritto di accesso
Le parti hanno in ogni caso diritto di accesso agli atti del procedimento, nei limiti di cui agli articoli precedenti.

ART. 19
Responsabilità
L’Organismo è responsabile, nei confronti delle parti, secondo le norme sul contratto di mandato senza rappresentanza contenute nel Codice civile; si applica, in ogni caso, l’art. 2236 del Codice civile.

L’ Organismo di Mediazione Concordia Management S.r.l. ha stipulato Polizza di assicurazione contro i rischi collegati e comunque derivanti dallo svolgimento del servizio di mediazione, con massimale di euro 1.000.000,00.

ART. 20
Accreditamento di Mediatori presso l’Organismo.
L’elenco dei Mediatori iscritti all’Organismo, tenuto ed aggiornato dal Responsabile dell’Organismo, è depositato presso la Segreteria Tecnica e pubblicato sul sito telematico dell’Organismo.

I mediatori dell’Organismo:

1) possiedono un titolo di studio non inferiore al diploma di laurea universitaria triennale ovvero, in alternativa, sono iscritti a un ordine o collegio professionale;
2) possiedono una specifica formazione e si aggiornano con cadenza almeno biennale presso gli enti di formazione e svolgono le attività di tirocinio.

3) possiedono i seguenti requisiti di onorabilità: a. non hanno riportato condanne definitive per delitti non colposi o a pena detentiva non sospesa; b. non sono incorsi nell’interdizione perpetua o temporanea dai pubblici uffici; c. non sono stati sottoposti a misure di prevenzione o di sicurezza; d. non hanno riportato sanzioni disciplinari diverse dall’avvertimento;

Il soggetto che, in possesso dei requisiti prescritti dalla legge per lo svolgimento dell’attività di mediatore, intende iscriversi presso l’Organismo Concordia Management srl, ne fa domanda al Responsabile dell’Organismo sull’apposito modello depositato presso la Segreteria Tecnica, pubblicato sul sito telematico dell’Organismo.

Sulla domanda decide il Responsabile dell’Organismo, che ne comunica l’esito all’interessato.

La decadenza dalla qualità di mediatore iscritto al presente “Organismo di Mediazione”, ed in ogni caso fatta salva qualsiasi responsabilità del mediatore nei confronti dell’Organismo, delle parti o di terzi, si verifica e viene conseguentemente deliberata dal Responsabile dell’Organismo:

a) quando vengano meno i requisiti di qualificazione professionale, nonché gli obblighi formativi e i requisiti di onorabilità di cui al D.M. 180 del 18 ottobre 2010;

b) per violazioni dei doveri posti imposti al mediatore dalla legge, dai regolamenti, da codici deontologici o dal presente regolamento;

c) in conseguenza della nomina a giudice di pace ai sensi, dell’art. 7, comma 3, del d.m. 23 luglio 2004, n. 222;

d) qualora, salvo diverso accordo scritto tra le parti, il mediatore assuma la funzione di arbitro o di difensore di una delle parti in un procedimento arbitrale o giudiziario connesso con la lite che costituisce l’oggetto della procedura di mediazione.

e) in seguito ad istanza di cancellazione dall’elenco da parte del mediatore.

a) Nel caso di cui alla lettera d) del comma precedente, al mediatore è fatto obbligo di proseguire le conciliazioni che gli siano state assegnate, fino alla rispettiva conclusione. In tutti gli altri casi, il Responsabile dà immediatamente comunicazione alle parti della avvenuta decadenza del mediatore nominato, e contestualmente del nuovo mediatore nominato con indicazione della data e dell’ora da questi fissati per il primo incontro; il tempo trascorso dall’inizio della procedura fino alla dichiarazione di decadenza del mediatore non si computa ai fini del decorso del termine quadrimestrale di durata della procedura.

f) Mancanza di specifico aggiornamento almeno biennale, acquisiti presso gli enti di formazione in base all’articolo 18, nonché la partecipazione, da parte dei mediatori, nel biennio di aggiornamento e in forma di tirocinio assistito, ad almeno venti casi di mediazione svolti presso organismi iscritti.

ART. 21
Tirocinio
L’organismo si obbliga a consentire, gratuitamente, il tirocinio assistito ai mediatori che ne faranno richiesta, i quali potranno affiancare il mediatore incaricato previo consenso scritto delle parti.
ART.22
Modifiche del Regolamento
Eventuali modifiche del Regolamento e dei suoi allegati entreranno in vigore dal giorno successivo a quello del loro deposito presso il Ministero della Giustizia, e saranno applicabili alle sole procedure per le quali non sia stata già presentata la relativa istanza.

In caso di cancellazione dell’Organismo dal Registro istituito presso il Ministero della Giustizia, il mediatore dichiara improcedibile la mediazione eventualmente in corso alla data della cancellazione.
ART. 23
Rinvii.
Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento si applicano alla procedura gestita dall’Organismo le disposizioni di cui al decreto legislativo 4 marzo 2010 n. 28, al decreto ministeriale 18 ottobre 2010 n. 180 e, in quanto con esse compatibili, quelle di cui ai decreti ministeriali 23 luglio 2004 n. 222 e 23 luglio 2004 n. 223 e successive modifiche ed integrazioni.

Allegati al Regolamento

Sono allegati al presente Regolamento:
1. il Codice etico dell’Organismo Concordia Management srl.
[http://www.concordiamanagement.it/pdf/regolamento-etico.pdf]
2. la Tabella (A), contenente elenco delle sedi di svolgimento della procedura.
[http://www.concordiamanagement.it/pdf/tabella-A-sedi.pdf]
3. la Tabella (B), contenente relativa alle indennità dovute all’Organismo;
[http://www.concordiamanagement.it/pdf/indennita-di-mediazione.pdf]
4. il modello (C) della dichiarazione del mediatore di cui all’art. 6.
[http://www.concordiamanagement.it/pdf/dichiarazione-imparzialita.pdf]
5. il modulo (D) della scheda di valutazione di cui all’art. 7 del decreto ministeriale 18 ottobre 2010 n. 180.
[http://www.concordiamanagement.it/pdf/scheda_valutazione.pdf] 
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